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PIAZZA PULITA marc.;are con l'accelerato ritmo della!• 
nostra nuova istoria ». 

Il principe si scalda e dice: <<L'A-
ZIONE SALUTARE (3), dopo la cri- Radio Londra ha diffuso la notizia l 
si attravers,ata dal nostro PAESE; di un incontro a Londra di Sforza con 
occorreva risvegliare il se1nrtrmento di... Churchill; della partenza di Sforza 
Patria »l l per Algeri; del suo intendimento di 

Dell 'ammirazione, della devozione · raggiungere a Bari Badoglio ... e il Sa-
e obbed:enza per il... duce, non parlia- voia per quella tale concordia nella 
mo. Non hanno tutti in mente le ma- lotta -contro i tedeschi, ecc. Alla radio 
nifestazioni di solidarietà durante la Londra parlano buoni ital an:, i quali 1 

guerra d'Africa, durante la guerra in lontani dalla Patri,a sono ignari dello 
Spagna, i telegrammi, gli auguri, i sa- stato miserando nel quale giace l'Italia, 
luti? Che si può .dire di più di un me- del1lo stato pietoso nel quale il Savoia 
Ienso, vuoto e inconsistente indrviduo? con la sua ventennale politica fascista, 

Della sua azione guerresca/ nella militaresca, imperialista, caratteristica­
guerra dell'asse e del tripar_tito, nGr: mente sabauda, ha ridotto l'Italia. 
sono ancora inventate le gest3.. Se Cl Quegli Haliani inconsapevoli e non in 
sarà il tempo gli «storci» italiani rac- grado di capire, nella sua tragica real- . 
conteranno gli episodi di valorè: pro- tà, quale è oggi il problema italiano, 
prio di tutti i savoiardi, gli credono di giovare alla Patria con la 
senza confronti, l'eroismo, msomma. loro propaganda per la cosidetta con-

Gli << storici » non cordia, per la c'osidetta unione e per 
racconteranno che i bombardamenti le formule escogtitate fin oggi 
erano il terrore del giovinotto, che l (e tante altre ne saranno escogitate) 
fugo·endo il padre, fuggì il figlio; che dalle futine savoiarde. Ebbene i pro-

b l'' i tra d· menti del padre sono msegna- pagandisti della radio Londra hanno 
mento, inutile è vero, ma immancabi- t attribuito a Carlo Sforza un atteggia­
le di un re savoiardo alla discendenza. 1 mento contrario a quello attribuito . a 
Ora il principe è a Bari. Il. padre .. dalla sta:npa angl?-:americana: 
se alla radio qttand'ebbe Il coraggio Lo Sforza, deciso all'aziOne, con 1 • 

di parlare agli Italiani: « Sono qui Partiti popolari d'Italia, per la restau-· 
con mio figlio ... ». (Una voce rispose: razione nazionale delle basi, e sulle 
« E a me che me ne importa? »). fosse profonde e ben riempite del fa­

( 1) In chilometri quadrati! 
scismo e della monarchia, quel mede-

simo Sforza sarebbe disposto a colla­
borare con Badoglio e col Savoiardo! 

Attendiamo precisazioni prima di 
giudicare un uomo che abbiamo ap­
prezzato sopratutto per la sua avver­
sione agli intrighi machiavellici e ai 
compromessi. Noi non crediamo anco­
ra al disfacimento e al fallimento di 
una personalità la quale diede prove 
di serietà e di f,e.rmezza : ma se la fin1e 
di Sforza fosse, davvero, avvenuta, se 
la voce diffusa d.a Londra fosse C:ln­

fermata, Oarlo Sforza sarebbe 
quillamente accantonato dagli ita.ii:mi 
che disprezzano gli adattaanenti, le 
transazioni, la stupida e infecond3. 
concordia con i nemici natura!_ della 
libertà e della democrazia, e sarebbe 
collooato tra le mummie insinuate nei 
Comitati nazionali e locali, che lava:. 
rano per soluzioni conservatr:ci con. la 
caratteristica cec'tà dei promotori del­
le più tremende convulsioni e delle 
più tragìch_e conclusioni politiche e so­
dal\ e i partiti polit 'ci docisi alla lot­
ta contro la funesta e ripugnante mo­
narchia continuerebbero, con rinnova-
to la loro azione per il pro­
gramma enunciato da 
Sforza quindici giorni or sono: 

PIAZZA PULITA! 

( 2) Un prodigio di chiarezza... co-
me s'è visto! • 

( 3) Olio di ricino, manganello, spe­
ct=zioni punitive, aggressioni di venti 
contro uno ,torture, omicidi, violenze, 
leggi reazionar:e, galera, confino, pe­
dinamenti, ammonizione, 
d'ogni libertà, assassinio di Matteotb ... 

S . •l• • • semplicemente -dire una parola di in-
e m p re miStlriCBZIOnl sidia e di inganno. 

una sentenza di condanna del re 
pronunziata da Crispi 
In Palermo fu nel 1898 murata una 

lapide a ricordo dell'ultimo parlamen­
to sic:Iiano. Questa è l'epigrafe det­
tata da Francesco Crispi: 

L'11 APRILE 1848 
Al BORBONI 

OSTINATAMENTE SPERGIURI 
L'ULTIMO PARLAMENTO 

SICILIANO 
QUI RIUNITO 

SOLENNEMENTE PROVO' 
CHE ANCHE PEI RE 

SUONA 
L'ORA SUPREMA 

DELLA GIUSTIZIA 
QUANDO HAN VIOLATO 
LA RAGION 'POPOLARE 

ANNO MDCCCXCVIII, 
IL XII GENNAIO 

ANCHE PEI RE SUONA L'ORA 
SUPREMA!! 

Quale epigrafe sarà murata in Ro­
ma per 6c'ordare al mondo lo sper­
giuro, il fascista, -il . nazista, il vile, il 
disertore Vittorio Savoia? 

Vi ricordate? Il fascismo, nasce 'do-l «Nuovo governo», cioè NON 
po la grande guerra, con un program- va fo:n:a di gGrverno », ma un. semph­
ma di riforme audaci nel campo poli- ce un altro cambzo. 
tico e in quello sociale. · guardia, nello Stato monarch!co di 

Fra le prime, innanzi tutto la costi- Vittorio Emanuele. 
tue,nrte che avrebbe dovuto mettere il Solo per questo allora avrebbe do­
paese nel pieno diritto della sua so- vuto soffrire e patire il popolo italia-

I f · no? Solo per questo dovrebbe ancora 
vra:nità: sceg i ere la orma di gover- affrontare sacrifici e dolori morali e 
no più sentita dalla sua coscienza e \ materiali? 
più adatta alle sue tradizioni, alla sua 1

1 
vita, ai suoi intenti. Anche allora la Se nel triste e tormentoso periodo 
parola repubblica risuonava nei cuor,i j di venti anni, sembrano conwncerli 
di tutti e nelle piazze dove i tribuni , le parole, i gesti, le attiv:tà di uomini 

'l . la ano responsabili che appartengono a due pror V • • • t t . t 
Poi venne la mar-c'ia su Roma e la regnmi - apparer: eme? e con 

tendenzialità repubbHcana di Benito sto - la e umca: fasci­
Mussolini e del fascismo andò a e mona;ch:a non hamno :aputo 
frangersi sotto il balcone del Quiri .... 

1

mte:pretare l amma, la .fede, gh 
naie, da cui il re _ degno continuato- ressi del popolo.- percio -di 
re della politica falsa e trad"tr!ce dei -c:ancellati dalla e dalla 
Savoia, salutò le falangi delle camicie l vrta rtahana. Per sempre . (m.). 
nere. l 

Di costituente e di repubblica non J GUERRAZZI DICE : 
si parlò più. l 

Anctie oggi un altro uomo ha rivol­
to all'Italia dal miçrofono di una· radio 

1 
in territorio occupato dalle truppe al- 1 

leate un pietoso appello ed. ha \ 
di un nuovo govern1o, che il popolo Sl l 
dovrà scegliere dopo la guerra o .-
meglio - dopo la pace. · l 

Non · ha accennato, naturalmente, l 
nè alla costituente nè - tanto meno 
- alla Egli ha vQluto 

Anche il fango quando vi bat­
te in mèzzo il raggio della luna 
pare di argento : così l'uomo, 
il quale per nascita, o per altro 
caso tiene la suprema potestà 
di un popolo è levato a cielo, 
anzi 'più in alto del cielo. -

MÀ È FANGO! . 
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Chiarimenti ad uso esterno Il diritto del popolo italiano 
Con la dichiarazione del 14 ottobre 

1943 del Oomitato Direttivo il Par· 
tito Repubblicano ltal'ano ha preso 
nettamente posiz:one ed ha invitato 
<' gli onesti di tutti i partiti » a pren­
dere un atteggiamento chiaro nei ri­
guardi della monarchia e del bado­
o[ mo. 

Già in Francia il Partito Repubblica­
nL italiano e il suo giornale «La Gio­
l'ine Italia» avevano sostenuto che il 

ciclo delle guerre nazionali si era pra­
tcamente chiuso 1'11 novembre 1918 
e che, con la guerra spagnola, si era 
aperto il c'c1o deile guerre ideologiche. 

Uno degli errori - forse non il me­
no grave - che valsero la disfatta al­
)a Francia è stato quello di non aver 
compreso questa verità. Non si è vo-- i 
luto capire che il popolo francese a-

vrebbe dovuto .combattere in Spagna l 
contro una ideologia che annoverava 

eguaci nella stessa Francia, seguaci 
dispostissimi a facilitare con tutti i 
mezzi l'invasione deUa propria patria. 

· In Italia è successo più o meno la 
, tè.S a cosa. Il governo del re spalancò 
le porte· del nazismo con un'allea111za 
tant9 disastrosa quanto una sconfitta; 
e · preferì una guerra da condurre in 

n era di essere e di sentire di quelli 
conri1ro i quali dovrebbe combattere. 

Crediamo che la guerra sia se non 
alla fine, verso la sua fase finale: che 
nulla e nessuno potrà più sollevare il 
naz:smo; nondimento non è fuori di 
posto formulare, specialmente per il 
; gnor Churchill questa ipotesi : Se la 
Germania per un miracoloso rovescia-

mento di condiz'oni materiali riuscisse l 
a rioccupare tutto il nostro Paese, che 
cosa pens.a, il s'gnor Churchill o chi 
per esso che avverrebbe in Italia? Ri- , 
spandiamo noi': il popolo italiano, il j 
nostro popolo, verserebbe torrenti di 
sangue per difendere l'Italia contro il 
tedesco, per scongiurare la rivincita e 
il trionfo del dispotismo! MA IL RE l 
SAVOIARDO CHE COSA. FAREB­
BE? E se il savoiardo ritornasse ai l 
passati amori con un altro spaventoso 
radimento, che cosa direbbe il signor J 

Churchill ? Che cosa farebbe? Gride­
rebbe le sue invettive? Insulterebbe 
ancora una volta il Popolo Italiano as­
soggettato da lui e dal conservatori­
smo britannico al traditore? 

La guerra attuale, Io ripetiamo, è j 
una guerra ideologica. Non è colpa l 
del popolo ital;ano, se la monarchia si 
è legata agli altri regimi anti-democra­
tici. Gli inglesi e gÌi americani devono 

omprendere che in Italia quando, og­
gi, si parla di democrazia, quando cioè 

i tato di vassallaggi0 pur di cancella­
re dalla faccia ae.l mondo i regimi de­
mc:cratici, la cui sola esistenza poteva 
coutituire una speranza ed un orienta­
mento per il nostro popolo. 

La minaccia imponente della distru­
zione delPitalia per l'implacabile of­
fensiva della primavera passata, de­
terminò il mutamento della situazio-­
ne: il monarca abbandonò l'alleato te-

· si cerca di comprendere il loro mondo, 
si parla di Sforza, si parla di Salve­
mini, si parla di Pacciardi; quando si 

de~co e si... diede ai più forti, agli an­
glo-americ'ani. Gli inglesi credettero di 
sfruttare l'avvenimento ... ammettendo 
11 loro ex nemico come cooperatore 
nella o-uerra! 

Ora, se gli anglo-americani credono 
di farsi forti di una s:tuazione falsa­
mer~te giuridica e senza base in fatto 
·aftìdando al re e a Badoglio la direzio­
ne di questa seconda fase della trage­
dia italiana, commettono un grave er­
rore. Prescindendo dal fatto importan­
ti s:mo che gli italiani non seguiranno 

ù coloro che troppe volte li hanno 
traditi. 

' embra yuasi impossibile che si deb­
bano sprecare parole per dimostrare 
come il o-overno del 25 luglio, per es-

ere tato investito àa quella tessa 
monarchia compliCe del fasci mo e 
per e sere sorto senza basi popolari, 
Pon può nè deve continuare a sussi-

tere. N o n può sussistere perchè re­
sponsabile della guerra, perchè fug­
giasco nel momento in cui il popolJ 
chiedeva le armi per combattere con­
tro il tedesco e perchè anti-democrati- r 

co, cioè praticamente vicino alla ma~ 

aria di fascismo, cioè di quel mondo 

tragicamente grottes~o che ha cercato 
'i distruggere il loro mondo, si parla 
ii Vittorio Emanuele, di Badoglio, po-I 
~+o che i vari Mussolini si sono ancor 

più ... su'cidati moralmente e politica­
mente tenendo il sac·co ai razziatori 
nazisti. Soltanto quando gli anglo-a-

n ericani avranno ciò compreso, po­
tranno essere sicuri di aver trovato 
non dei co-b(j,lligeranti, ma degli allea­
t'. Alleati i quali non hanno mai di­
trenticato la comun:one di sangue e 
di o-loria della guerra passata e che 
faranno di tutto per far dimenticare 
con il proprio contributo il ricordo.del­
la fase monarchica-fascista. (b.). 

Luttò repubblicano 
In fatale in idente la famiglia re­

pubblicana di Roma ha perduto uno 
de· suoi figli fedeli: MARIO GALEO­
N l. Lavoratore, padre di famiglia, re­
pubblicano Egli era amato dai com­
pagni di lavoro e dagli amici. 

Fiori sulla Sua tomba e propositi di 
lotta ardente per il Suo Ideale. 

Le Nazioni Unite hanno, provviso­
riamente, ammesso la monarchia di 

avoia come cobeMigerante nella guer­
ra contro i tedeschi dichiarando che le 
condizioni di pace che saranno fatte 
all'Italia dipenderanno dalla entità del 
contributo che essa recherà alla causa 
della libertà dei popoli. 

Condizione più generosa non pote­
va essere fatta alla Casa di Savoia, 
responsabile principale - attraverso 
il fascismo - del delittuoso massacro 
di questa guerra mondiale. Per il pc·­
polo italiano, invece, la condizione è 
mortificatnlte e non meritata, come non 
è meritata la }imitatrice qualifica di 
cobelligerante, con la quale le Nazio.. 
ni Unite si limitano a riconoscere un 
materiale stato di fatto, escludendo 
oo-ni princip'o ideale. 

Ancora una volta, gli interessi dei 
Savoia sono divergenti e in contrasto 
con le .aspirazioni del Popolo Italia­
no. Da una parte, i Savoia, sarebbero 
sostanzialmente perdonati della com­
plicità nello scatenamento della guer­
ra nazista; dall'altra, il Popolo lttalia­
no, trascinato dal re fascista in una 
guerra fratricida contro popoli grandi 
e piccoli coi quali e per i quali aveva 
ccrr.battuto nel 1915-18, s:. vede am­
messo con riserva nel consesso delle 
nazioni libert>, senza la possibilità di 
dare quanto può e vuole dare per la 
causa comune, e con la prospettiva fi­
nale di una pace zoppa e, come non 
bastasse, col danno e la beffa del so­
pravvivere di una dinastia, causa di 
tanto male all'Italia, all'Europa e al 
mondo. 

No, il Popolo Italiano non sa. eh(} 
farsene del d:ritto che pare si voglia 
largire di decidere di sè dopo lo gusr­
ra. Esso ha oggi questo diritto e vuole 
oggl esercitarlo, proprio e innanzi tut­
to 'Per fare la guerra, per poter fare 
la guerra. 

Il Popolo Italiano, sempre spiritual­
mente solidale con le Nazioni Unite, 
non colpevole di nessun voltafaccia, 
mai traditore intende di partecipare 
alla guerra contro il tedesc'o non co­
me semplice cobelligerante: ma au­
tentico alleaL: spiritualmente alleato! 

Per la più rapida fine della guerra, 
le Nazioni Unite abbandonino, dun­
que, decisamente alla sorte meritata 
la dinastia Savoiarda, e lascino che il 
Popolo Italiano - libero da ceppi, 
tradimento ed inganni - possa dare 
con la pienezza del suo libero fervore 
tutto quel contributo di entusiasmo e 
di fede che, nonostante le perdite su­
bìte e le sofferenze patite, è ancora in 
o-rado di dare alla comune causa del­
la libertà. (S.). 

ITALIANI! TUTTI I SACRIFICI 

PER LIBERARE L'ITALIA 

DALL'INVASORE 
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Il governo Fantasma l 
E chiamiamolo così - anche se -

per la sua origine, per la sua natura, 
per la sua costituzione - meritasse 
un'altra, peggiore definizione. 

Dove si trova? Che cosa fa? Che l 
cosa prepara? Ecco le domande natu­
rali che si rivolgono gli Italiani nella 
ora tragijca che volge. 

Ha tenuto una prima riunione a Ca­
strotaro, in Romagna, nell'Albergo 
della Luna, poi i ministri - i . soliti 
uomini, dal passato torbido e fosco -
si sono dispersi : oggi si trovano con j 
pochi fUillzionari su, nelle varie città 
dell'alta Ita1ia, o in piccoli paesi, oltre 
Po, verso la cerchia delle Alpi, per 
con1inuare poi l'errabondo cammino in 
terra straniera - oioè nelle regioni 
dell'ospitale, alleata, amica Germania, 
quando la fortezza .europea avrà tro. 
vato i suoi baluardi solo nei confini. te-
deschi. . - · l 

I n tanto la f ed el e alleata, con la 
brutale, ostinata ferooia dei suoi sche­
rani imperversa sul nostro povero pae­
se: case depredate, uffici, stabilimenti 
spogliati, persone deportate o fucila­
te; la caccia all'uomo su vasta scala, 
le persecuzioni più crudeli, tutto si 
compie alla luce del sole o nella notte 
buia, .e attomo agli insensibili, inuma­
ni teutoni danno l'aiuto e la solidarie­
tà del nuovo governo repubblicano di 
Benito Mussolini i paracadutisti e gH 
agenti della P.A.I. e del·la Polizia del­
ta cosidetta Città aperta di Roma. 

Governo prodigioso l Esso assiste 
alle gesta tedesche e continua a fare 
appelli agl'i italiani... e aUa solidarietà 
con i loro rnassacratori, con i... fratelli 
d'arme ... g11i alleati l!! 

La voce abituata ai coUoqui con le 
folle tace per sempre: l'uomo che 
sembrava avesse nel suo pugno il de­
stino della Nazione è lontano, assente. 
Grande governo! Ma quando mai i 
morti sono stati vivi? (ci). 

FEDERAZIONE EUROPEA 
Una repubblica italiana chiusa i~ sè 

soffrirebbe di vertigini non appena. si 
affaccerà sui problemi internazionali. 
Pensare di forgiare il domani d'Italia, 
lasciando per il dopooomani il proble­
ma europeo, significherebbe non aver 
compreso nulla degli avvenimenti del­
l'ultimo secolo. 

La r~pubblica itaLi1ana si farà salda 
e duratura soltanto se mirerà con tutte 
le sue energie alla creazione · de1h fe­
deraZiione Europea. Il partito repubbli­
cano intende risolvere il problema na­
zionale nel problema continentale. Bi­
sogna porre le cdndizioni necessarie 
non solo alla creazione, ma anche al 
mantenimento del nuovo ordine. Tali 
condizioni non sussistenanno fin quan­
do vi. SM'amo in Europa sovranità na­
zicm.ali ostHi. le une alle alt~e, fermi 
restando tutti gli · oneri dovuti all'at .. 
tua:le conformazione europea, e cioè: 

• 
necessità di conservare un esercito per chiere : significa realizzare utili e sen-
l'offesa e la difesa, barriere doganali, sibili provvedimenti, riforme serie e 
;mposs:bi.lità o difficoltà di eq]Igrazio-_ sopratutto economiche e sociali. 
ni, n1antenimento di industrie e coltu-
re parassitar:ie, tutti oneri derivanti l _A_v_an_t_i,_a1_1a_v_o_ro_! ------­
non dalla presenza della monarchia, , 
ma dall 'esistenza di sovranità nanio- l 
nali poco cammino si sarebbe fatto 
sulla stra:da del miglioramento. 

La Federazione Europea è la base e 
la condizione della pace: è La garan­
zia della vita tranquilla e prospera 
della Repubblica Italiana e delle Re­
pubbliche che sorgeranno -sulle rovrine 
dell'Europa monarchica, nazional-fa­
scista, militari sta e imperialista. ( Gibi) 

PREPARAZIOnE nECESSARIA 
l partiti popolari si avviano sulla 

strada giusta. La necessità della so­
luz;one del problema politico fonda­
mentale, della fondazione deUa repub­
blica sulle rovine della monarchia., è 
sentita, è compresa. Il Pa~ito Repub-­
blicano è oon essi sdZidaJle, sarà con 
essi fin·o alla mèta ed rtltra ... 
· Ma bisogna darsi all'opera per con.., 

cretare i propositi e per iniziare la 
battaglia. Questa non può essere sol­
tanto · nel campo delle idee·; deve pas­

saTje su·l terretrw dei fatti. 
Il momento della ripresa dell'azione 

politica ritornerà. •In quel momento 

una primissVma esigenza: 
LA RINASCITA IMMEDIATA DEL 

COMUNE con il suo CONSIGLIO 
COMUNALE, con la sua GIUNTA, · 

.con il suo SINDACO per runmi~istra­
re il denaro e gli interessi dei citta­
dini, per provvedere ai bisogni della 
cittadinanza. 

lA ROVINOSA MENTALITA' 

Badoglio· può Far comodo 
Questa è una de~le frasi in corso. 

Ti il1!.Contri col più terribile rivcVuzio­
nario! Per lui la repubblica è troppo 
poco; per lui biso1gna sfondare l'uni­
vers(J, capovolgere il mondo, scombus­
so;lare la soc·età, rimescalarla, r far­
la ... Però, oggi ... , in questo momento ... 
Badog.lio può far comodo. 

Ecco l'italiano disgraziato, c{)lrrutto­
re di altri Vtaliani, di . quelli, pur trop­
pe,, non pochi i qualv portano~ in ·sè tut­
te le tare de·l decaduto, e molte volte 
corrotto, carattene degli italiani. Que­
sta fr,ase fatta badolgliesca diffusa dai 
soliti intriganti è un aUro. incentivo di 
confusione- dellle coscienze, urtaltra 
delle tante so{ìsticherie messe in giro 
per trascinare_ ,za gente di buona fede 
all'errore e all'inganno. 

Badoglio può f:;tr comodo? Propr.o 
lui? E per,chè? Pe·r quali meriti? Per 
quali virtù? Per quali insignì qualità 

. di governante e di stratega? Non è 
piuttosto evidente che egli è, con il 
Savoia, il più pregiudicak~ tra i re­
spons:: b~lì della catastrofe finale d·eJI.a 
Nazione? E non è chiaro che egli non 
può rappresentare r Italia? E non è 
chiaro ancor più che . il solo titolo per 
il quale gli anglo-americani lo h.anJw 
avvicinato queUo disonorevole del tra-
diment.d ddl' alleato tedesco? 

E gli Italiani sono così ciechi e così 
moralmente insensii.b1li da non com­
prendere che l'Italia potrà farsi valere 
anche in cOlnifrcmto' degli anglo-ameri· 
cani soltanto se dimostreranno di es-

VIA IL GOVERNATORE DI 
ROMA! 

VIA I PODESTA', VIA I COM­
MISSARI strumenti tutti del governo 

' sene un POPOLO e non una genttac­
cia che v ·ve di ripieghi, di mezzuccl, e 
di miserabili machiaveJlismi? 

centrale oppressore e succhionè. 
Seconda, ma principtilissima fatica: \ 
CREAZIONE DELLE REGIONI 

con le loro ASSEMBLEE LEGISLA­
TIVE per amministrare gli interessi 
regionali e J)er risolvere i problemi 
agricoli, commerciali, industdali, sco- l 
lastici, assistenziali, di trasporti, di co- , 
municazioni, di strade, di porti, ecc. l 

ln1possibile l'unione e la con­
cordia intorno al cadavere della 
monarchia! 

Impossibile un governo Bado­
glio! 

GOVERNO PROVVISORIO 
DI UOMINI ONESTI, LIBERI, 

SINCERJ. 
per la con d ott~ della guerra di 
liberazione e per l'indirizzo del­
la vita e della ripresa nazionale. 
UN GENERALE ONESTO NON 

COMPROMESSO, STIMATO 
al comando dell' E SE R C I T O 
NUOVO di un ESERCITO NA· 
ZIONALE liberato dall'asservi­
mento alla dinastia e a servizio · 
della LIBERTl, della P ATRI!. 
e dell'UMANITÀ. 

Bisogna prep(lrare gli uomini i qua- l 
li dovranno amministrare e lavorare l 
per il buon andamento delle istituzio- { 
ni democratiche. Bisogna prepararli l 
con studi, avviarli aUa conoscenza dei 
problemi, al.la ricerca delle soluzioni. 1 

Gli uomini dei partiti popolari non , 
debbono dimenticare che · governar~ e l 
arrnninistr:are non significa impianta- l 
re il regno della retorica delle chiac- -;_-------------~ 


